
DETERMINAZIONE N. 29/22 DEL 29/09/2022 

Oggetto: Affidamento diretto (art. 36, comma 2, lettera A, del D.lgs. 50/2016 per noleggio sala per 

evento. Codice CIG Z6137E84F9 
 

IL DIRETTORE 
 

Visto il D. Lgs. n.165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal D. Lgs. n.29/93 e successive 

modifiche ed integrazioni;  
 

Visto il vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell'A.C. Padova; 
 

Visto il Budget annuale dell’esercizio 2022 approvato con delibera del Consiglio Direttivo 

dell’A.C. Padova del 29/10/2021;  
 

Viste le Linee Guida n.4 dell'ANAC di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50, recanti 

"Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici", 

secondo cui l'affidamento di lavori servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro, può 

avvenire in via diretta senza procedura negoziata tra più operatori economici;  
 

Visto l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, il quale prevede che la 

stazione appaltante può: 

• procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, 

in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta 

del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;  

• procedere, per gli appalti di valore inferiore ai 40.000,00 euro all'affidamento dell'appalto adot-

tando un unico provvedimento; 
 

Posto  
• che l’amministrazione intende realizzare un evento di promozione dell’immagine della 

Federazione ACI in occasione dell’ultima edizione a Padova di “auto e moto d’epoca”; 

• che l’evento prevede una cena di gala alla presenza delle autorità civili e militari ed 

imprenditoriali cittadine; 

• che pertanto è necessario individuare un location consona al livello degli invitati 
 

Preso atto: 

• che la Società del Casino Pedrocchi, dispone di un prestigioso salone nel palazzo Orsato Lazara 

Giusti del Giardino, in Via S. Francesco n.87 a Padova; 

• che, interpellata la Società del Casino Pedrocchi., con se in Padova (PD), Via S. Francesco n.87, 

questa ha fatto pervenire un preventivo per il noleggio del salone per l’importo complessivo di 

Euro 2.000,00 oltre iva di Legge;:  
 

Dato atto 

• che, non vi sono Convenzioni Consip attive per i servizi richiesti; 

• che per la natura, peculiarità e caratteristiche del servizio richiesto solo la Società del Casino 

Pedrocchi dispone di un salone affrescato sito in antico palazzo nobiliare necessario allo 

svolgimento della cena di gala in argomento;  
• che, trattandosi di un servizio per importo inferiore ad euro 5.000,00, ai sensi dell'art. 1 comma 

450 della Legge n. 296/2006, così come modificato dall’art. 1, comma 130 della Legge n. 

145/2018, non ricorre l'obbligo di fare ricorso al mercato elettronico; 
• che ricorre l’opportunità di procedere ad affidamento diretto ai sensi dell'art. 36 comma 2 lettera 

a) del D. Lgs. n.50/2016, posto che l’espletamento di una gara, in osservanza delle linee guida 

dell’ANAC, si porrebbe in contrasto con i principi di efficienza procedimentale, economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, proporzionalità, di cui all’art. 30, comma 1 del citato D.lgs 

50/2016 e s.m.i.; 



• che l’esecuzione del contratto ha l’obiettivo di assicurare all’Ente di avere la disponibilità di una 

location prestigiosa ove svolgere la cena di gala in occasione dell’evento promozionale 

dell’immagine della Federazione ACI; 
• che l’oggetto del contratti riguarda il noleggio di un salone per ricevimenti;  
• la forma contrattuale si identifica con lo scambio di lettere commerciali;  

• che il responsabile che sottoscrive il presente atto non è in situazione di conflitto di interesse ai 

sensi di quanto disposto dall’art. 6 bis della Legge 241/90 e s.m.i.; 
• che il Codice Identificativo di Gara attribuito dall’A.N.A.C. è ZB236809E2 
 

Posto che l’art. 32, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016 ha stabilito che per gli appalti di valore inferiore 

ai 40.000,00 euro la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere all’affidamento dell’appalto 

adottando un unico provvedimento; 
 

Visto il modello di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà da richiedere all’operatore 

economico relativamente al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.lgs 50 

del 2016, di insussistenza di posizioni di conflitto di interessi e di accettazione del codice di 

condotta dell’A.C.I. 
 

Verificata la regolarità contributiva e l’assenza di annotazioni ANAC; 
 

Visto l’art. 3 della L.136/2010 recante norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

Ritenuto di procedere in merito; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente: 

• di procedere ad affidare alla Società del Casino Pedrocchi, con se in Padova (PD), Via S. France-

sco n.87- Cod. Fisc. e P. Iva 92037660286 i servizio di noleggio di un salone per ricevimenti  

così come specificato in oggetto e premessa, il cui costo ammonta ad Euro 2.000,00 oltre iva per 

Euro 440,00 e così per un totale di Euro 2.440,00; 

• di assumere l’impegno di spesa per complessivi Euro 2.000,00 al netto degli oneri fiscali, 

imputandolo ai Costi della Produzione, 7) Spese per prestazioni di servizi, del budget economico 

dell’esercizio 2022; 

• di liquidare alla Società del Casino Pedrocchi, la somma di Euro 2.000,00 con pagamento di 

detto corrispettivo secondo le modalità indicate nell’ordinativo e la relativa fattura sarà pagata a 

30 gg. DF, dietro presentazione di certificazione DURC, per la successiva verifica da parte 

dell’Amministrazione e applicazione dello split payment per quanti attiene l’Iva per Euro 440,00 

e così per complessivi Euro 2.440,00; 

• di dare atto che le parti contraenti si assumono tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei 

pagamenti e dei flussi finanziari connessi ai contratti medesimi, così come stabilito all’art. 3 

della legge 13/08/2011 n. 136, ed è causa di risoluzione del contratto l’inottemperanza alle 

norme suddette, in particolare l’esecuzione delle transazioni senza avvalersi di banche o della 

società Poste Italiane spa, ai sensi di quanto previsto all’art. 3, comma 8 della citata legge n. 

136/2010; 
 

STABILISCE 
 

che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, il contratto 

sarà risolto ed il corrispettivo pattuito sarà pagato solo con riferimento alle prestazioni già eseguite 

e nei limiti della utilità ricevuta. 
 

IL DIRETTORE 

(Dott. Lino Implatini) 

 

 


